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CM AGENZIE DI SVILUPPO LOCALE

UNCEM LAZIO INVITA I GIOVANI D’ABRUZZO IN POLONIA

“DAL KEYNESISMO ALLA GREEN ECONOMY”. UN CONVEGNO A NOASCA PER FARE IL PUNTO
SUL FUTURO DELLA MONTAGNA

Emanuele Lucchetti, dal Presidente della 12°
Circoscrizione del Comune dell’Aquila Ugo De
Paulis e dal coordinatore di Uncem Lazio
Giuseppe Bellini . Al centro dell’incontro la
grave situazione determinata dal sisma che ha
colpito l’Abruzzo il 6 Aprile scorso e la
proposta di ospitare un gruppo di giovani
abruzzesi in Polonia dal 17 al 31 agosto
prossimi quale segno di  solidarietà e amicizia.
Su proposta di Uncem Lazio è stata inoltre
valutata la possibilità, durante la permanenza
della delegazione giovanile abruzzese, di
allestire una mostra fotografica sui danni

provocati dal terremoto che hanno deturpato
la località montana di Paganica. L’iniziativa,
promossa dalla delegazione Uncem Lazio, è
stata possibile grazie al concorso
dell’Ambasciatore di Polonia presso lo Stato
Italiano Jerzy Chmielewski, dalla Provincia
Warszawski Zachodni, dalle Linee Aeree
polacche LOT, dagli Aeroporti di Varsavia e di
Roma, dai Comuni abruzzesi di Campotosto
e Paganica, dalla Protezione Civile  della
Sezione  ANA dell’Aquila e dei Gruppi di
Amatrice e di Paganica dell’Associazione
Nazionale degli Alpini.

Dalla lettura degli Atti del Convegno
che si è svolto il 16 Febbraio 2009 a

Rovereto in Trentino Alto Adige, presso il
MART, dal titolo “L’Arco Alpino nella green
economy. Tradizione, ricerca e innovazione
della piattaforma alpina” e per effetto della
nuova qualificazione giuridica assegnata
alle Comunità montane del Piemonte quali
“Agenzie di sviluppo del territorio montano”
in conseguenza dell’entrata in vigore della
L.R. 1° Luglio 2008 n. 19, abbiamo tratto lo
spunto per ripensare all’attuale concetto di
“ente amministrativo”, statico, attendista,
incline alle facili lamentazioni, che connota
gran parte degli enti locali. 
I nostri dubbi, che già si erano manifestati
sin dall’anno 2003 quando pubblicammo
una brochure dal titolo “Comunità montana
Valli Orco e Soana: un’Agenzia per lo
sviluppo socio-economico”, hanno trovato
conferma nel libro a cura di Enrico Borghi
“La sfida dei territori nella green economy”.
Ci siamo resi conto della necessità di
avviare sin da subito, dato che i tempi sono
veramente stretti, un nuovo modello di
governance del territorio mediante l’utilizzo
delle risorse endogene, quali l’acqua, l’aria
e le foreste, beni di cui questa Comunità
montana è molto ricca ma che sino ad ora
sono stati poco utilizzati oppure come, nel
caso dell’acqua, “sfruttati” unicamente da
soggetti privati esterni cioè i cosiddetti “big
player” dell’energia.
Per prima cosa abbiamo programmato la
redazione del Piano di Efficienza Energetica
del territorio strutturato su due assi: l’uno
relativo al miglioramento del risparmio
energetico dei Cittadini e delle Imprese,
l’altro concernente la promozione, da parte
della Comunità montana (rectius
dell’Agenzia), delle fonti energetiche
rinnovabili.
In secondo luogo abbiamo dato l’avvio alla
costituzione di un Consorzio, a

maggioranza privata e senza scopo di lucro,
per la gestione sostenibile delle foreste in
base alle previsioni normative dettate sia
dalla legge n. 97/94 che dalla recente L.R.
n. 4/09 in materia di forestazione. In terza
battuta abbiamo delineato la procedura per
la costituzione di una “società dell’energia”
della Comunità montana “Energivos”;
società mista e strumentale dell’Ente
secondo le previsioni dell’art. 13 della legge
“Bersani”.
Il modello che ne è scaturito è stato il
seguente: i proprietari, sia pubblici che
privati, aderenti al Consorzio di gestione
sostenibile delle foreste delle Valli Orco e
Soana (che sarà destinatario, sia
direttamente che a seguito di procedure a
bando, dei finanziamenti che verranno
messi a disposizione dalla Regione
Piemonte ai sensi della L.R. n. 4/09),
potranno vendere la legna al Consorzio che
a sua volta provvederà al relativo
conferimento presso le centrali a biomasse
che verranno realizzate sul territorio (una in
Val Soana, l’altra in Valle Orco) gestite dalla
Società, a prevalente capitale pubblico,
“Energivos”. Dalla vendita dell’energia, la
Società corrisponderà al Consorzio la
somma correlata alla fornitura del legname;
il Consorzio effettuerà il pagamento delle
somme ai soci in base al quantitativo da
essi fornito. Dedotti i costi di gestione e gli
ammortamenti, una quota dei corrispettivi
verrà  erogata dalla Società alla Comunità

montana per l’autofinanziamento, ovvero, in
parole povere, per l’autoproduzione del
reddito.
Sulla base di queste considerazioni è stato
organizzato a Noasca, ai piedi del Gran
Paradiso, un seminario durante il quale è
stato sottoscritto con Unicredit Banca un
protocollo d’intesa finalizzato alla
concessione di finanziamenti agevolati in
favore dei residenti per l’esecuzione degli
interventi di risparmio energetico oggetto
della detrazione fiscale del 55% della legge
n. 296/06.
Tra i relatori il Presidente dell’Uncem
Piemonte Lido Riba che nel suo intervento
ha sottolineato che Piemonte ci sono ben
700 mila ettari di boschi che possono
produrre ogni anno 20 milioni di quintali di
biomasse che generano 800 milioni di
chilowatt di energia elettrica da cui ricavare
200 milioni di euro e creare 3000 posti di
lavoro.

DANILO CROSASSO > PRESIDENTE COMUNITA’
MONTANA VALLI ORCO E SOANA

SOTTOSCRITTA CON UNICREDIT

BANCA UN’INTESA PER LA

CONCESSIONE DI

FINANZIAMENTI AGEVOLATI IN

FAVORE DEI RESIDENTI

BUONE PRATICHE


